
Mietiti Serrault 

Prìmefilm 
Un'indagine 
che scotta 
per Serrault 
Shocking Love 
Regia Jacques Deray Sce
neggiatura Michel Audlard 
dal romanzo di Robin Cook 
He dted wilh his eyes open 
Interpreti Michel Serrault, 
Charlotte Ramplmg, Xavier 
Oeluc Elisabeth Depardieu 
Musiche Claude Bolllng 
Francia 1986 
Roma- Elolle 

mm Sèrie mire che passio
ne I romanzi pubblicati da 
Calumarci continuano a offrire 
Infiniti spunti al cinema giallo 
Irancese C è tutta una scuola 
in proposito e Jacques Deray 
ne 6 uno dei più noli esponen
ti Insieme al vari Laulner.Gra-
nler Deferre, Comeau, ecce
tera eccetera Purtroppo que
sta Shocking Love non man
tiene le promesse il contro 
canto ironico-grottesco lini 
sce con ! affievolire l'Intrec 
ciò lasciando al mattatore Mi
chel Serrault II compito di 
riempire I buchi del racconto 
e le Intermittenze della tensio
ne Già Serrault Da noi e fa
moso per la saga del Vitiello, 
ma in realta è attore dalle mil
le sfumature, capace di passa
re dal registro drammatico (ri
cordate Guardalo a vista?) a 
quello brillante ili miracolo) 
con grande leggerezza Cèda 
sperare che qualche distribu
tore italiano abbia la voglia di 
acquistare il recente £n roure 
Innocenst di Alain Jessua, 
nel quale Serrault offre una 
prova magistrale nel panni di 
un industriale che si Unge mu
lo dopo un Incidente d auto 

Shocking Love parte come 
un poliziesco classico Un uo
mo agonizzante nel baule di 
un automobile, I piedi del due 
assassini una Parigi fredda e 
livida coperta di neve II caso 
finisce nelle mani del com
missario Serrault, uno sbirro 
scaltro e salace che si sente 
un padreterno La vittima era 
un noto concertista classico 
separato (o quasi) dalla mo
glie e legato alla fascinosa 
Charlotte Ramplmg Alcune 
cassette piene di sospiri incu
riosiscono il poliziotto, al pun 
lo da innescare un curioso 
processo di identificazione 
I uomo si trasferisce nella ca
sa del pianista come per sfug
gire alla mediocrità della sua 
vita da scapolo Una mossa 
che prima lo porterà nel letto 
della Rampllng e poi nel cuo
re di un intrigo (e è di mezzo 
un rapporto Incestuoso) dal 
risvolti inattesi 

Improbabile come Indagi
ne Shocking Love rivela quasi 
subito le sue vere intenzioni 
I Intreccio è solo un pretesto 
per raccontare II personaggio 
di Serrault funzionario stolido 
e iperteso che cela dietro la 
battuta pronta (ce ne sono 
molte nel film opera dello 
scomparso Michel Audlard) 
una frustrazione latente Bal
letti ben tagliati, abiti di otti
mo taglio, un sorriso sardoni
co che allude perennemente, 
il commissario è una carogna 
con qualche momento di sin 
cerità talvolta pare vulneraci 
le addirittura innamorato ma 
non sai mai dove finisce I uo
mo della legge e dove comin
cia I uomo in carne ed ossa In 
questa ambivalenza Istrionica 
Serrault ci sguazza a meravi
glia distillando sguardi sor 
nioni mlcrogest! e tic nervosi 
Charlotte Rampllng si spoglia 
generosamente ma esagera 
con le occhiatacce e fa rim 
piangere acutamente il sex 
oppeo/dl Martotue ilpoliziot 
lo privalo QMiAn 

«Pieno» di spettatori 
a Taormina per la famosa 
commedia di Pirandello 
riproposta da Gigi Proietti 

Purtroppo il vitalismo 
del protagonista stenta 
un po' a radicarsi 
nelP«arida» scenografìa 

Qui «canto, uni scctu d'Insieme di «Itola». 
Sotto il titolo, Clgl Proietti, 

protagonista e regista della celebre commedia i. 

Liolà semina figli in un deserto 
Gigi Proietti ha fatto il pieno di spettatori, l'altra 
sera al Teatro Antico di Taormina, col pirandellia
no Liolà, del quale è regista e protagonista. E si 
annuncia il «tutto esaurito» per le repliche, prolun
gate fino a giovedì 18 Si parla, anche, di portare lo 
spettacolo all'estero (Usa e Urss sarebbero gli ap
prodi ideali, per Proietti), magari come contributo 
al riequilibno della bilancia dei pagamenti 

AGGEO SAVIOU 

••TAORMINA A imporsi 
subito, in questo Liolà è il 
luogo dell'azione La «sigla» 
tipica di Uberto Bertacca vie
ne stavolta relegata nel sotto
fondo, in una parete d un ne 
ro lucido che occulta quanto 
resta delle architetture greco
romane, e riflette qualche 
fantomatico scorcio delle 
corpose immagini accampa
te sulla scena, improntata a 
uno smaccato naturalismo 
da far invidia a certo Zeflirel-
II Le scene sono anzi due, e 
richiedono per i cambiamen
ti necessari due intervalli Ma 
il profilo è assai simile, con 
poche varianti case rurali ag
gruppate, all'occasione un 
tetto di tegole, muri a secco 
un identica distesa di erba ra
sa e arsiccia, slenti cespugli 
Un panorama piuttosto deso
lato quasi a convalidare le 
ragioni di quell'avaraccio di 
Zio Simone, che lamenta la 
scarsità del raccolto 

In un quadro cosi il perso
naggio di Nlco Schillaci detto 
liolà, creatura agreste Ira mi
to e storia, amatore inesau
sto, allegro e fuggevole come 
il vento, seminatore di figli 
(maschi, che egli alleva in le 
tizia insieme con la propria 
veneranda madre) e di frutti 
della terra, latice un tantino a 
radicarsi Su quell ingrato 
suolo, sembra difficile gene

rare alcunché In tanto deser
to ha I aria di ntrovarsi me 
glio Zio Simone, anziano e 
andò, che Liola renderà pur 
padre (putativo) due volte 
mettendogli incinta pnma la 
nipote Tuzza - il cui bambino 
quel sordido vecchio, per via 
della «roba» da non disperde
re, sarebbe disposto, sull'ini
zio, a dichiarare suo -, quindi 
la moglie Mita (e allora Zio 
Simone accetterà lino in fon
do I inganno, a propno gretto 
vantaggio, mentre a trionfare 
In ogni modo sarà la sua già 
umiliata consorte) 

Ci SI accuserà di pignole
ria, ma una cornice concreta 
come quella disegnala da 
Bertacca esigerebbe, secon
do noi, una stretta coerenza 
delle figure umane che vi so
no situate, dei loro gesti, mo
vimenti e atteggiamenti Per
che mai, ad esempio, Tuzza, 
anziché lavorare al corredino 
del nascituro (come indica la 
didascalia d'autore) sente il 
bisogno di arrampicarsi, pen-
ghosamente nel suo stato, In 
cima a una scala a pioli? Vero 
è che, altrimenti la stessa 
Tuzza (una flebile Sandra 
Coilodei, notevole per I ab
bondante chioma) se ne sta
rebbe, come la vediamo per 
tutto il primo atto, scomposta 
o senz'altro scosciata, al pari 

- è da supporre - delle «ra
gazzone di fuorivia» che Uolà 
tende però a distinguere dal
le donne del paese 

Il concetto di «commedia 
campestre» viene comunque 
inleso e sviluppato, da Proiet
ti regista, molto in superficie 
E siamo insomma lontanucci 
dalle risonanze antropologi 
co culturali che in Liolà av
vertiva già per tempo, Anto
nio Gramsci Tra momenti di 
uno spicciolo realismo, stra
vaganze come quelle accen
nate sopra, precane dilata
zioni nel senso del musical 
(qualcosa di analogo aveva 
tentato vent anni la Domeni
co Modugno, per la regia di 
Giorgio Prosperi), la rappre 
sentazione non arriva ad as
sumere una fisionomia artico
lata si ma unitaria e salda Le 
note, onde il maestro Pippo 
Caruso ha rivestito i versi 
scritti dallo stesso Pirandello 
in funzione di un eventuale 
partitura non sono eccelse, e 
i uso d una «base» registrata 
non ne migliora la resa Le 
coreografìe svelano un imba
razzante stampo dopo-lavori-
stico Ce firma una Christine 
Dunham che spenamo non 
sia parente della famosa Ka-
thenne) e concorrono a de
nunciare il modesto livello 
del repano giovanile e fem
minile della compagnia, dove 
la sola Paola Giannetti si se
gnala per una discreta vivaci
tà (sfocata Elisabetta De Vito 
come Mita) 

Gli Interpreti più «in età» 
/ vanno abbastanza per conto 

loro con dignità Enzo Tara
selo (Zio Simone) e Anita 
Laurenzi (Zia Croce), secon
do 1 dettami di un'archeolo
gia recitativa più radiofonica 
che teatrale Isa Bellini e so

prattutto Vanna Polverosi 
E veniamo a Gigi Proietti, 

in quanto attore principale 
Non ci aspettavamo da lui un 
qualche affondo negli oscuri 
recessi del vitalismo di Uolà 
(nntracciabili nel gran ro
manzo // fu Maina Pascal, 
ma anche nel terribile rac
conto La mosca) Ma, forse, 
avremmo apprezzato uno 
slancio maggiore, un'incisivi
tà più netta nel tratteggio di 
ciò che vi è di sociale, oltre 
che di naturale, neli'agire 
dell eroe Qa sua nvalsa di 
proletano - alla lettera - con
tro il mondo della proprietà, 
il suo «essere» contrapposto 
ali «avere» di Zio Simone) 
Giostrando con abilità Ira il 
testo in lingua e qualche spar
so brano di quello dialettale, 
originano (nella «parlata di 
Girgenti») e più intensamente 
espressivo, sebbene qui ad
dolcito per motivi di com
prensibilità (che si posero già 
con Angelo Musco, nel lonta
no 1916 17), Proletti riesce 
del resto a stabilire, senza ri
nunciare a parecchi del suoi 
vezzi, un cordiale contatto 
col pubblico, che, alla «pri
ma» taorminese, gli ha tribu
tato 1 più caldi consensi 

Nella nostra memoria e, 
per quel che ne sappiamo, 
nella vicenda degli allesti
menti di Liolà «dopo Piran
dello», spicca sempre I inter 
prelazione penetrante e illu
minante di Tun Ferro EaTurl 
Ferro si era pensato adesso 
per il ruolo di Zio Simone La 
cosa, poi, non si è combina
ta Forse il raffronto ravvici
nato con I illustre collega si
ciliano avrebbe presentato 
qualche rischio per Proietti 
(in ogni caso, di siciliani nella 
sua formazione non ce ne so
no) 

L'intervista. Nicola Pistoia, attore fra teatro e cinema 

«Sono triste e me ne vanto» 
parla il Peter Sellers italiano 
Odia sentirsi definire «comico», ama Peter Sellers e 
Alee Guinness, ha paura di metter su famiglia anche 
se ne ha una gran voglia E Nicola Pistoia, giovane 
attore romano con un folto passato teatrale e una 
piccola ma già interessante espenenza cinemato
grafica In questi giorni sta lavorando nel film di 
Staìno Cavalli si nasce, dove interpreta il ruolo di 
un maggiordomo francese che si finge muto 

MICHELE ANSEUMI 

• I ROMA In genere gli fan 
no sempre fare la parte del 
collerico o dell eccentrico 
Ma in realtà è un trentaquat 
(renne gentile e composto 
che cerca di fare bene il prò 
pno lavoro Non sopporta so 
lo una cosa che lo si definisca 
«comico» «Sono un attore 
voglio far ridere e far piange 
re Se proprio volete affibbiar 
mi un etichetta chiamatemi 
attore brillante » 

Nicola Pistoia è - come si 
suol dire - un talento emer 
gente Chi segue il teatro lo 
conosce da anni chi prefen 
sce il cinema lo avrà forse vi 
sto in due o tre film usciti qua 
si contemporaneamente In 
Aurelio di Giorgio Molteni fa 
ceva un guidatore pazzo che 
gira con una pianta grassa al 
posto della donna in Chi e e 
cèdi Piero Natoli era I amico 
erotomane che soffia al prota 
gonista donna e lavoro in 
Sposi di Avati & company in 
terpretava un manager cinico 
che se non guarda in faccia a 
nessuno Personaggi strambi 
in bilico tra pazzia e arrogan 
za che Pistoia cesella con cu 
ra facendone dei «mostri» 
con un residuo di umanità 
Adesso sta lavorando accan 
to a Vincent Gardenia Paolo 
Hendel e David Riondino nel 

film di Sergio Starno Cavalli si 
nasce fa Jacques il maggior 
domo un francese altero e ta 
ctturno Co credono muto) fi 
nìto in una villa napoletana 
dell Otiocento E tra qualche 
settimana comincerà le ripre 
se di Piccoli equivoci dalla 
commedia di Claudio Bigagli 
dove affiancherà Sergio Ca 
stellino «Si e un buon mo 
mento per me II cinema e 
un espenenza eccitante ti 
permette di uscire dal guscio 
di confrontarti con altri atton 
con altri tempi Prendi il film 
diStaino Non parlo mai mail 
rapporto di odio amore che 
mi lega al principe a Garde 
nia mi sembra interessante 
No niente gags piuttosto un 
gioco di toni e mezzitom una 
sfida professionale ali insegna 
della mimica dell espressività 
del volto» 

Già il volto Quegli occhi 
mobilissimi che ricordano Pe 
ter Sellers il naso aguzzo la 
bocca semichiusa I capelli in 
disciplinati Nicola Pistoia 
non si piace ma sa benissimo 
che a teatro come al cinema 
funziona Piacerebbe a Be 
ckett un attore cosi «No non 
mi guardo mai allo specchio 
per verificare 1 effetto comi
co E una dote naturale Sento 
che il mio viso traduce ciò che 

penso ina senza esagerare 
Molti dicono che faccio ride 
re in realtà non mi ritengo poi 
cosi divertente Le mie cose 
teatrali migliori, Binario o Per 
un sì o per un no, sono ritratti 
spesso aman di un'umanità 
murata viva in una condizione 
desolante Gente che nessuno 
vuole avvicinare come quel 
tipo di Segni particolari uno 
che puzzava dalla testa ai pie 
di Senza possibilità di reden
zione» 

Il teatro Nicola Pistoia vi 
amvanel 77 con un Anturio 
ne alla Quercia del Tasso 
montato quasi per gioco dopo 
aver frequentato una scuota di 
recitazione la «Sharoff» di 
impostazione stanislawskiana 
•Vuoi sapere la verità? Facevo 
il militare a Roma e avevo i 
pomeriggi liberi Di studiare 
neanche a parlarne Cosi mi 
iscrissi a quella scuola Da 
bambino mi facevano sempre 
leggere i temi dicevano che 
avevo una bella voce Mi sono 
buttato» Molto Plauto una 
tournee m Francia con Assas 
Simo nella cattedrale poi il 
passaggio in compagnie più 
importanti la Proclemer (la 
miliardaria e La lupa) Alber 
tazzi {Enrico IV) «Stavo be 
ne lavoravo sodo ma non mi 
divertivo granché Sono uno 
che-si stanca subito io Cosi 
accettai I invito di Antonella 
Sten! e feci due stagione nella 
sua compagnia Ballavo can
tavo un sacco di ballenne at 
torno Un esperienza utile 
dalla quale uscii pero con la 
voglia di fare qualcosa di più 
personale Nacque cosi Sono 
emozionato una raccolta di 
flash esasperati di vita quoti 
diana Dentro e era il piacere 
dell osservazione minuta del 

bozzetto agro Un idea che 
sviluppai con Binano, stona 
di un barbone che scende da 
un treno e attraversa appunto 
i binari di una stazione canco 
di sacchetti di plastica, per 
prenderne un altro» 

Tra il teatro e il cinema c'è 
la televisione un po' di pub* 
bheità (Montaldo, Avati. Ta-
viani), qualche sceneggiato 
( la bella Otero, 
Facciaffittasì) Il suo volto co
mincia a farsi conoscere, ma 
non basta per sfondare «In ef
fetti, in questi undici anni ho 
sempre lavorato Solo che 
quelli che contano spesso 
non se ne accorgono Non vo
glio rimproverare nessuno, 
ma spesso mi domando per
ché i registi di cinema vanno 
cosi poco a teatro Non sono 
curiosi Devi sempre chiama 
re invitare » 

Non e è risentimento nelle 
parole di Pistoia semmai una 
punta di delusione Mista 
molto saggiamente al terrore 
di ripetersi «Mai nfare se stes 
si si finisce come Troisi o Ver
done Preferisco I attore puro 
gente come Haber o come 
Castellino che non ambisce a 
stare al di qua e al di là della 
cinepresa Di piuttosto che 
non ci sono registi Quelli di 
teatro sono accademici co 
noscono tutto del testo ma 
non ti sanno dare neanche un 
suggenmento sul piano prati 
co quelli di cinema spesso ti 
lasciano troppa libertà se 
sbagli o esageri fa niente» Fa 
un eccezione per Ettore Sco
la che non conosce ma di cui 
ha amato La famiglia «Forse 
perche quel film rappresenta 
tutto quello che non ho avuto 
una casa stabile un nucleo 
che resiste, una tensione co
mune Ma questo forse è me 
glio non scriverlo» 

Nicola Pistoia ha scoperto il cinema 

I premi di Locamo-Cinema '88 

Questo festival 
così non va 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

sjsl LOCARNO Giusto alla vi
gilia di Ferragosto il 41a Fé-
stivai cinematografico di Lo 
carno ha trovato conclusio
ne piena col suggello del Pai-
mares decretato dalla giuna 
intemazionale presieduta dal 
critico italiano Gian Luigi 
Rondi Questi in dettaglio, i 
nsultati Pardo d oro e Gran 
premio città di Locamo 
(IO 000 Iranchi svizzeri) as
segnati ex aequo at lilm in
glese di Terence Davies Voci 
lontane, vite inerti ed a quel
lo tedesco occidentale Far 
falle di Wolfgang Becker 

Seguono ai posti d onore, 
in ordine decrescente, Pardo 
d'argento e secondo Premio 
città di Locamo (5 000 fran
chi svizzeri) ali opera indiana 
di Jahnu Barua La catastrofe, 
Pardo di bronzo e terzo Pre
mio città di Locamo (3 000 
franchi svizzeri) al film irania
no di Nasser Taghvai Capi
tan Korshià, Pardo di bronzo 
• premio Artaria e quarto Pre
mio città di Locamo (2 000 
franchi svizzeri) a Notti bian
che dell elvetico Martin Gì-
sler. Pardo di bronzo, inline, 
riservato al miglior attore, al
l'indiano Indra Bama per la 
sua interpretazione del film 
di Jahnu Bama La catastrofe, 
già premiato col Pardo d ar
gento E per concludere due 
menzioni speciali al lungo
metraggio canadese Family 
Vicinino, di Atom Egoyan ed 
al lavoro giapponese di Take-
him Nakajima Ricordo. 

Viene latto di chiedersi su
bito è stata, in generale, una 
buona valutazione? Sì e no 
Personalmente troviamo 
senz'altro ineccepibile quel 
Pardo d'oro attnbuito ex ae-
quoti pregevoli, originali Vo
ci lontane, mie inerti di Da
vies e Farfalle di Becker, si
curamente le più solide, ma
ture prove narrahve-expres-
sive scaturite da Locamo '88 
Detto ciò peraltro, dissentia
mo radicalmente da tutti I re
stanti premi Tanto da consi
derare l'intero Palmarès gra
vemente squilibrato, fuor
viarne propno a causa del di
scutibile privilegiamento di 
opere di appena volonterosa 
correttezza formale, quali 
I indiana Lacalasirofeo I ira 
nlana Capitan Kòrshid, e 
della concomitante, totale 
sottovalutazione di prodotti 
di accertata qualità come, ad 
esempio, il bel film sovietico 
di Aleksandr Kaldanovski 
L'ospite e il non meno ap
passionante lungometraggio 
italiano di Damele Luchetti 

Carreras 
«Sì, farò 
un film 
su Caruso» 
• H BARCELLONA Un'altra 
conferma della completa gua
rigione di José Carreras 6 ve 
nuta dal recital che il tenore 
ha tenuto sabato scorso al Fe
stival di Peralada in Catalo
gna Duemilacinquecento 
persone tra cui la Regina So
fia eiaPnncipessaDiana han
no appaludito le cinque uscite 
e i tre bis del cantante, che si 
è anche esibito con un suo 
classico «fuon programma», 
Cranada La serata catalana 
ha fatto degnamente seguito 
ai «ronfi ottenuti a Verona per 
i festeggiamenti dei 75 anni di 
attività deli Arena In quella 
occasione il tenore annunciò 
anche la nascita della Fonda
zione intemazionale contro la 
leucemia e I Incasso della se
rata (250 milioni) e stato de 
stmato alla neonata associa 
zione umamtana Proprio la 
leucemia una malattia clas 
sificata come incurabile ave
va costretto il tenore lontano 
dal palcoscenico per oltre un 
anno Nonostante la forma fi
sica goda ormai di buona sa 
Iute Carreras ha detto di non 
sentirsi ancora pronto per af
frontare un opera completa, 
nmandando questo impegno 
maggiore alla stagione 
1989 90 Per ora vuole limita 
re il suo lavoro a partecipazio
ni in concerti, a recital a regi
strazioni o a film Propno a 
questo proposito, Carreras si 
prenderà una piccola nvincita 
sulla malattia che ali epoca lo 
costnnse ad abbandonare 11 
film di Luigi Comencini, La 
Bohème Ha infatti accettato 
di interpretare quest anno, un 
film sulla vita di Caruso Si è 
invece mostrato più scettico 
sulla possibilità di trarre un 
film dalla propria vita 

Domani accadrà 
Certo è un pò pleonasti

co quanto poco redditizio in 
ogni sen«o intonare lamenti 
e recriminazioni sulle ormai 
acquisite decisioni adottate 
dalla giuria a conclusione di 
Locamo 88 Anche perché, 
verosimilmente il pregiudizio 
maggiore verso un più positi
vo approdo della stessa ma-
nifestazion risulta, in effetti, 
un vizio di fondo precedente 
al dispiegato confronto com
petitivo Intendiamo dire, in 
altri termini, che è proprio il 
preliminare criterio, o peggi» 
la mancanza di ogni definito 
criterio, nel mettere mano al
la fase di selezione che de
termina poi sviluppi ed esiti 
di vago, spesso contradditto
rio segno 

La spiegazione di slmile in
conveniente? E fuori di dub
bio, da una parie, che esisto
no difficoltà oggettive nel re
perimento di opere davvero 
degne, coerenti con la presti
giosa vicenda culturale di Lo
camo-Cinema E altrettanto 
vero, d altronde, che presu 
mlbili ntardi, evidenti neghit
tosità, ostinati puntigli nella 
ricerca di determinali film 
anziché di altri di elementi 
tutti eccentrici invece di te
mi, di realizzazioni di più ac
cessibile, immediato interes
se, provocano, di riflesso, 
l'allestimento di palinsesti 
competitivi decisamente 
scialbi, poco lignificativi, 
specie rispetto ai capolavori 
piccoli e grandi Incettali nel 
festival maggiori • proponi 
con risultati eclatanti sulla 
sempre affollata Piazza Gran
de 

Visio, frattanto, qui come 
una sorta di gratificante, riu
scito congedo, Il film greco 
di Nikos Panayotopoulos La 
donna che sognava, garba
ta, splntosa commedia di si
tuazioni e di caratteri quasi 
didascalici incentrata sul 
controverso, Ingarbugliato 
legame coniugale-affettivo 
dei borghesisslmt Anna e 
Achille Lei sogna storie 
strampalate, lui fa l'avvocato 
con alterna fortuna Poi, pe
rò, tutto si mischia e arrivano 
i guai L'epilogo, tuttavia, e 
edificante, confortato da un 
convenztoiuhssimo lieto li
ne Ed anche da una piccola, 
cordiale lezione comporta-
mentale-morale Questa 
•L infelicità è sempre contro
rivoluzionaria» Il tutto Mitin
gaio dal canto a gola spiega
la della proletaria Bandiera 
rossa Beninteso, In italiano 

A Torino 
Il cinema 
del «pianeta 
Polonia» 
BJH TORINO Quest'anno il 
Festival Cinema Giovani di To
nno napre all'Est Dopo 
I Una, la retrospettiva (che é 
da sempre uno dei punti forti 
del festival, e che da anni ri
percorre le varie «nuove on
date» del cinema mondiale) 
sarà dedicata alla Polonia La 
«scuola polacca» esplose nel 
'56, questo anno magico in 
cui nacquero anche il Free Ci
nema inglese e la Nouvelle 
Vague francese Ma nel caso 
dei polacchi la novità era as
soluta, perché non esistevano 
grossi precedenti e la cine
matografia di Varsavia al af
facciava per la prima volta alla 
nbalta intemazionale 

Il Festival di Tonno, che si 
svolgerà dal 13 al 21 ottobre, 
presenterà oltre trenta film 
polacchi dal 1956 al 1970 Al 
cuni sono celebernmi, anche 
se sempre poco visibili in Ita
lia al di fuon del circuito dei 
cineclub Parliamo in partico
lare dei film di Andrzei Wajda, 
forse il più celebre dei cineasti 
di quella generazione, e che 
in anni recenti non ha più sa
puto npetere opere geniali co
me / dannati di varsawa, Ce
nere e diamanti e 7Wfo in 
vendila, che saranno regolar
mente presenti a Torino O, 
anche dei him di un paio di 
auton che hanno poi abban
donato la Polonia, come Ro
man Polanski (rivedremo il 
sempre inquietante Coltello 
nell acquei) o Jenry Stallino-
wski (del quale è in program
ma tra gli altn, il bel Mani in 
alto) Ma forse il regista più 
dimenticato e più da riscopri
re, è il povero Andrzej Munk, 
prematuramente scomparso 
di cui Torino proporrà Attorno 
sui Oman, Eroica, La fortuna 
strabica e il capolavoro in
compiuto La passeggera. 

l'Unità 
Lunedì 
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